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VIAREGGIO e la VERSILIA 

  

DATA LA POLI-ESPOSIZIONE DI QUESTO 
TERRITORIO A VARIE FONTI INQUINANTI, QUI 

SI FARA’ UNA PANORAMICA, DEL TUTTO 
PARZIALE,  DI ALCUNE DELLE POSSIBILI 

PRESSIONI AMBIENTALI, SULL’ECOSISTEMA E 
SULLA SALUTE DELLE PERSONE. 





Misceloma 

 Siamo poli-esposti ad un cocktail di inquinanti, 
nell’aria che respiriamo, nell’acqua che beviamo, 
nei cibi che mangiamo (multiresiduo), di cui non 

conosciamo fino in fondo la pericolosità.   

Anche se le varie sostanze sono ‘entro i limiti di 
legge’, ammesso che questi siano ‘save health’, 
questo non è sufficiente a tutelare la salute, né 

l’ambiente,  

per cui l’inquinamento è sottostimato.  



Il rischio derivante dalle sostanze 
chimiche è sottostimato 

sia da un punto di vista scientifico che normativo: 

-lo schema di valutazione del rischio considera le 
sostanze singolarmente, e non c’è una valutazione 

preventiva del rischio da esposizione multipla.  

- la valutazione del rischio, seguendo un approccio 
riduzionista, si basa essenzialmente sulle singole 

sostanze e sulle singole fonti, come se ognuno di noi 
respirasse, bevesse, mangiasse una sostanza alla 

volta, come se un impianto fosse a se stante.  



Air pollution may be damaging 'every organ in 
the ' - The Guardian, 17/05/19 

The research shows head-to-toe harm, from 
heart and lung disease to diabetes and 

dementia, and from liver  and  
cancer to brittle bones and damaged skin. 

Fertility, foetuses and children are also affected 
by toxic air, the review found. 

 

https://www.theguardian.com/.../may/.../air-
pollution-may-be-damaging-every-organ-an... 
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400.000 mila morti premature per l’aria 
inquinata, 400.000 senza tetto in UE 

l’Agenzia Europea per l’Ambiente (AEA ), per la prima volta 
analizza dati ambientali confrontandoli con i dati 

socioeconomici  

In questo report, del febbraio 2019, si dice che 
l’inquinamento atmosferico (PM2,5; NOX; O3), 

l’inquinamento acustico, le temperature estreme, impattano 
in modo sproporzionato sulle fasce  più deboli della 

popolazione   

-da un punto di vista socio-economico,  

-da un punto di vista di età anagrafica e  

-da un punto di vista immunitario.  



 
Lo stato socio-economico è un fattore determinante per la 

salute: l’equità sociale è la pre-condizione per raffreddare e 
disinquinare. L’ Ecologia è solo politica. 

 In Europa chi ha bassi livelli di istruzione, chi ha redditi bassi, chi fa 
lavori manuali tende a morire più giovane ed a soffrire più spesso di 
gravi problemi di salute (Eurostat, 2018a). 
 
Le persone di stato socio-economico basso sono costrette a vivere in 
peggiori condizioni ambientali rispetto al rumore, all’aria, alle 
temperature;  sono più vulnerabili ai rischi ambientali, perché hanno 
alloggi poveri, diete povere, difficoltà di accesso ad una assistenza 
sanitaria di qualità, e soffrono più di stress.  
 
A parità di pressioni ambientali chi ha basso reddito ha condizioni di 
salute peggiori rispetto a chi ha redditi più elevati.  
 
(EC, 2016b; Kim et al., 2018; Cournane et al., 2017b; Holgate, 2017). 



I bambini sono colpiti 2 volte 
dall’inquinamento 

I bambini hanno una frequenza respiratoria più alta rispetto agli 
adulti e, di conseguenza, una maggiore esposizione agli inquinanti 
atmosferici.  
Neonati e bambini piccoli possono inalare più inquinanti rispetto agli 
adulti a causa della respirazione prettamente orale.  
Per l’immaturità del loro sistema immunitario e degli organi in via di 
sviluppo sono più vulnerabili sia all'inquinamento atmosferico che al 
rumore, rispetto agli adulti (Kim e American Academy of Comitato 
pediatrico per la salute ambientale, 2004; van Kamp e Davies, 2013) 
Inoltre i neonati e i bambini piccoli sono più inclini a malattie legate 
al calore a causa della loro termoregolazione meno sviluppata 
(Padilla et al., 2016; Kovats et al., 2004; Xu et al., 2012).  
 

Se a queste fisiologiche condizioni di fragilità dei bambini e dei 
neonati, è associato un basso stato socio-economico, la 

vulnerabilità all’inquinamento raddoppia! 



 









Da The Guardian 

Air pollution is a “public health emergency”, 
according to the World Health Organization, 
with more than 90% of the global population 

enduring toxic outdoor air. 

 

…air pollution a bigger killer than tobacco 
smoking. 



 







 







Dal letame non nascono più fiori, ma 
particolato 

-In Italia, la principale fonte di polveri sottili non è più 
il traffico ma l'uso di legna per il riscaldamento 

domestico. La rinuncia al metano, a favore del pellet, 
comporta una  emissione di polveri sottili maggiore di 

centinaia, migliaia di volte. 

-La seconda fonte di emissione di PM2,5, è il 
particolato secondario derivato dall’ammoniaca degli 

allevamenti intensivi, secondo ISPRA. 
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/02/27/qualita-dellaria-studio-

ispra-il-50-emissioni-da-riscaldamenti-e-allevamenti-intensivi-
inquinano-piu-di-auto-e-moto/5002568/ 











Inquinamento 

  

 

 NON C’E’ SOLO IL CANCRO 



 

“Air pollution can harm acutely, usually manifested by 

respiratory or cardiac symptoms, as well as chronically, 
potentially affecting every organ in the body. It can cause, 
complicate, or exacerbate many adverse health conditions.  

Tissue damage may result directly from pollutant toxicity 
because fine and ultrafine particles can gain access to organs, or 

indirectly through systemic inflammatory processes. 
Susceptibility is partly under genetic and epigenetic regulation.” 

 

Air Pollution and Noncommunicable Diseases, Dean E. Schraufnagel, 
et al- February 2019Volume 155, Issue 2, Pages 409–416 

 



‘Le malattie cardiache e l’ictus sono le più comuni cause di morte 
prematura attribuibile all’inquinamento atmosferico, seguite dalle 

malattie polmonari e dal cancro al polmone.’ 





Lancet Planetary Health, Volume 2, Issue 7, July 2018, Pages e301-e312 

The 2016 global and national burden of diabetes mellitus attributable to PM2·5 air 
pollution 

BenjaminBoweMP, HaeYanXieMP, HaTingtingLiMDac ProfYanYanMDad, ProfHongXian, 
PhDaeZiyadAl-AlyMDabcf 

L’associazione tra inquinamento e diabete risponde a una regole statistica: a ogni 
aumento di 10 microgrammi al metro cubo di particolato  il rischio di sviluppare il 
diabete aumenta del 15 per cento. E ciò accade indipendentemente dal fatto che le 
persone diventino obese o meno. MA  ‘the risk exists at concentrations well below 
those outlined in the air quality standards of WHO and national and international 

regulatory agencies’. 
 

in 2016, there were about 3·2 million cases of incident diabetes attributable to 
elevated concentrations of PM2·5 

 
PM2,5 e rischio di morte: per ogni aumento di 10 microgrammi/m3 di PM2,5 vi è un 

aumento di rischio di morte pari al 7% 







 



 
L’oncoematologa Patrizia Gentilini, membro del 

comitato scientifico Isde, afferma 

 
 

“La ricerca scientifica dimostra in modo inequivocabile che 
qualsiasi livello di esposizione ai pesticidi è un fattore causale 

dell’aumento nell’incidenza di: cancro, malattie respiratorie, 
Parkinson, Alzheimer, sclerosi laterale amiotrofica (Sla), autismo, 

deficit di attenzione e iperattività, diabete, infertilità, disordini 
riproduttivi, malformazioni fetali, disfunzioni metaboliche e 

tiroidee.   
In particolare sono suscettibili all’esposizione i bambini, fin dalla 

fase della gravidanza, che può causare danni neurologici 
importanti, quali la diminuzione quoziente intellettivo e 

l’autismo”. 
 

PESTICIDI ZERO 





https://www.perunaltracitta.org/gli-ebook-del-laboratorio-politico-
perunaltracitta/ 

oppure: https://www.perunaltracitta.org/ 



 



Nel gennaio 2016 dopo quasi 500 giorni fu revocata 
l'ordinanza di non potabilità per l'inquinamento da 

tallio a Pietrasanta 

 
Le acque superficiali ed i sedimenti del torrente 

Baccatoio presentavano una forte contaminazione da 
metalli pesanti, in particolare zinco, arsenico, cadmio, 

piombo e mercurio, e tallio. 
Nel Baccatoio venivano scaricate le acque piovane 

contaminate dalle polveri prodotte dall'inceneritore di 
FALASCAIA e le acque calde del ciclo industriale piene di 

diossina senza depurarle. 
Un residente di Valdicastello su due è stato contaminato 
dal tallio presente, nessuno sa da quanti anni, nell'acqua 

della frazione. 



La miniera ex Edam e la rete idrica 

Il tallio (Tl) è un elemento molto tossico, può essere presente 
nelle acque sia come ione +1, e formare composti tallosi che 
sono i più comuni, sia come ione +3 e formare composti tallici, 
ritenuti più rari.  
La specie tallio +3 è migliaia di volte più tossica del tallio +1 .  
Il tallio +3 è probabilmente rilasciato dalle incrostazioni 
all’interno delle tubature ed associato a nanoparticelle che non 
generano torbidità apparente. 
 
Mancano studi specifici sull’uomo. 
 
In uno studio del  Cnr  i risultati indicarono che le persone 
residenti nella zona contaminata avevano accumulato Tl in 
maniera significativa nelle urine e nei capelli con valori che 
superavano i valori di riferimento della popolazione italiana ed i 
valori dei non esposti. 



L’impatto dell’inquinamento è 
sottostimato  

1-  gli impatti sulla salute degli inquinanti, avvengono 
anche  ben al di sotto dei limiti normativi vigenti, 

ESCAPE (European Study of Cohorts for Air Pollution 
Effects)  

2-disuguaglianze e salute: il rischio non è uguale per 
tutti 

3-la valutazione del rischio si basa sulle singole 
sostanze, ma siamo poli-esposti. Misceloma 

4-la valutazione del rischio non tiene conto delle 
miscele di interferenti endocrini. Kortenkamp, A. 

(2014).  

 





INQUINAMENTO CRONICO ENTRO I 
LIMITI DI LEGGE 

 

 

Epigenetica e Interferenti endocrini 











 



Miscele di interferenti endocrini 

 

Sono escluse, inoltre, dalla vigente valutazione del rischio, 
quelle miscele di sostanze chimiche la cui singola 

concentrazione è al di sotto del livello di non effetto, ma la cui 
azione congiunta potrebbe dar luogo ad una tossicità 

complessiva rilevante. Tale circostanza è stata dimostrata 
particolarmente valida per le sostanze con proprietà di 

interferenza endocrina. 

 

Kortenkamp, A. (2014). Low dose mixture effects of endocrine 
disrupters and their implications for regulatory thresholds in chemical 
risk assessment. Current Opinion in Pharmacology 2014, 19; 105-111. 



Acque contaminate 

 

 

 EEA, ISPRA, FLOROVIVAISMO, 
PFAS, PFOA 



Rapporto Nazionale Pesticidi nelle acque, 
ISPRA 2018, dati 2015-2016 



RAPPORTO NAZIONALE Pesticidi nelle acque, ISPRA 2018, 
dati 2015-2016: presenza di una contaminazione 

diffusa, ma ancora sottostimata  

«La presenza di miscele di sostanze nelle acque è uno degli 

aspetti più critici evidenziato dal monitoraggio. Rispetto al 

passato è aumentato il numero medio di sostanze nei 
campioni, e sono state trovate fino a un massimo di 55 

sostanze diverse contemporaneamente.  

La tossicità di una miscela è sempre più 

alta di quella dei singoli componenti.  

La valutazione di rischio 

deve, pertanto, tenere conto che l’uomo e gli altri organismi 

sono spesso soggetti all’esposizione simultanea a diverse 

sostanze, mentre lo schema di valutazione usato 

nell’autorizzazione dei pesticidi, basato sulle singole 
sostanze,  non è sufficientemente cautelativo». 



L'Acqua un bene comune che  deve 
essere pubblico 

Nel biennio 2015-2016, dati ISPRA:   Il livello di 
contaminazione è superiore ai limiti di qualità ambientale in 
44 punti delle acque superficiali (29,3% del totale) e in 2 punti 
delle acque sotterranee (1,3%). 
del totale). Il 67% dei punti monitorati delle acque superficiali sono 
risultati contaminati e così pure il 33,5% dei  punti delle acque 
sotterranee. Si trovano ancora il DDT e l’atrazina e metaboliti, che 
sono inquinanti organici persistenti (POP), coda di una contaminazione 
storica. 
Nelle acque superficiali ci sono pesticidi nel 80,7% dei punti e nel 
61,4% dei campioni investigati. Sono state trovate 78 sostanze: le più 
frequenti sono ampa (acido aminometilfosfonico), glifosate, 
dimetomorf, imidacloprid e metalaxil-m. 
Nelle acque sotterranee è stata riscontrata la presenza di residui 
pesticidi nel 46,8% dei punti e nel 31,1% dei campioni. Sono state 
rinvenute 49 sostanze: le più frequenti sono ampa, oxadiazon e 
atrazina desetil 



Miscele, ISPRA 2108  

Nelle acque superficiali, a fronte di una presenza di 
residui nel 42,7% dei campioni, è stata riscontrata la 
presenza di almeno due sostanze nel 31,4% dei 
campioni, con un massimo di 55 sostanze in un 
singolo campione e una media di 4,7 sostanze.  

 
Nelle acque sotterranee, i residui di pesticidi sono 
presenti nel 27,8% dei campioni e nel 17,5% sono 
presenti almeno due sostanze, con un massimo di 
54 sostanze in un solo campione, in media si hanno 
4,8 sostanze. 

 



Ispra 2018 

Principi attivi distribuiti in agricoltura per regione. 
 

 Anni 2001-2015, kg per ettaro di Sau (superficie agricola utilizzata). 
Toscana da 5,3 – a 3,7 

Veneto 11-11,7 
 Emilia Romagna 9,7-8,2 

Trento 8,9-9,3 
Campania 8,7-8,6 

Tra le sostanze più vendute nel periodo 2013-2015, oltre ai composti 
inorganici, ci 

sono, con quantità in media superiori alle 1.000 tonnellate/anno: 
glifosate, 1,3 dicloropropene, metamsodium, mancozeb e fosetil-

alluminio.  



Florovivaismo 

 

Scrive ARPAT : « Le stazioni della piana 
vivaistica pistoiese sono certamente le più 

contaminate, non solo da AMPA e Glifosate ma 
da numerosi principi attivi che raggiungono 

concentrazioni notevoli.»  



Nell’ articolo di Arpat ‘Andamento della 
contaminazione da fitofarmaci nel territorio di Pistoia 

- anno 2017’  

 
Si evidenzia che in vari corsi d’acqua del pistoiese, 

dall’Ombrone, ai torrenti Brana e Stella, scorre un cocktail di 
micidiali pesticidi, che può avere fino a 15 componenti di cui 

le maggiori criticità riguardano il Glifosate, nonché il suo 
prodotto di degradazione, l’AMPA (acido aminometilfosfonico) 

provenienti proprio dai vivai, cui si aggiungono vari erbicidi 
come Oxadiazon, 2,4D, Diuron, Oxilfuorfen e Pendimethalin, 

fungicidi tra i quali Propamocarb, Tebuconazolo e 
Carbendazim, insetticidi, fra i quali l’Imidacloprid, un 

neonicotinoide gravemente tossico per le api e l’insetticida 
fosforganico Clorpirifos, che ha importanti effetti neurotossici 

sullo sviluppo del cervello anche a dosi bassissime.”. 



La Regione Toscana ha consentito l’uso di 29 pesticidi nell’area di 
salvaguardia di captazioni di acque sotterranee destinate al 

consumo umano. 

Nel mentre la stessa ARPAT afferma: “dall’attività di 
controllo sull’osservanza delle aree di salvaguardia 
stabilite dall’art.94 del D.Lgs 152/06, è emerso che 
non è rispettata la fascia di 200 metri intorno ai 

pozzi per scopo idropotabile (pozzi 
dell’acquedotto)” e dalla cartografia ufficiale 

emerge che molti dei punti di captazione da acque 
profonde per uso umano sono nel bel mezzo dei 

vivai, ma che neppure per i punti di prelievo delle 
acque superficiali è rispettata in alcuni casi la fascia 

dei 200 m – e forse neppure quella di tutela 
assoluta di 10 m. 



PFOS PFOA E perfluoroalchilati 

Per entrambi i composti, dai dati di contaminazione degli 
alimenti e dai database dei consumi alimentari, risulta 
che l’esposizione di una parte considerevole della 
popolazione supera le dosi proposte da EFSA 
Gli alimenti che determinano i maggiori apporti sarebbero, 

secondo questa prima valutazione: “Pesce e altri frutti di 
mare”, “Carne e prodotti a base di carne” e “Uova e prodotti 

a base di uova” per PFOS e “Latte e prodotti caseari”, 
“Acqua potabile” e “Pesce e altri frutti di mare” per PFOA. 

Le emivite stimate per PFOS e PFOA sono rispettivamente 
di 5 anni e 2-4 anni. 

La maggiore contaminazione riguarda circa 350.000 
cittadini residenti nelle provincie di Verona, Padova, 

Vicenza e Rovigo, per un’area di circa 200 km2 
 



Studio congiunto ENEA-ISDE, sui 
perfluoroalchilati 

Drinking water contamination from perfluoroalkyl 
substances (PFAS): an ecological mortality study in the 
Veneto Region, Italy. Mastrantonio M1, Bai E2, Uccelli R1, Cordiano 

V2, Screpanti A1, Crosignani P2.  
Eur J Public Health. 2018 Feb 1;28(1):180-185. doi: 10.1093/eurpub/ckx066. 

RESULTS: 

In both sexes, statistically significant RRs were detected for all causes 
mortality, diabetes, cerebrovascular diseases, myocardial infarction and 

Alzheimer's disease. In females, RRs significantly higher than 1.0 were also 
observed for kidney and breast cancer, and Parkinson's disease. Increased 

risk, although not statistically significant, was observed for bladder cancer in 
both sexes, and for testicular cancer, pancreatic cancer and leukemia in males 

only 



Agenzie ambientali e i killer silenziosi 

 

Compito principale delle varie agenzie ambientali 
dovrebbe essere quello di rendere sempre più 

visibili, quei rischi un tempo invisibili, che 
uccidevano in silenzio, senza conflitti di interesse. 

 

‘ The WHO has called air pollution the “silent killer” 
because its widespread effects are often not ascribed 

to toxic air.’ The Guardian 



















 
 
 
 
 
 

Progetto AirVisual: classifica qualità dell’aria in più di 3.000 

città del mondo, relativamente al PM2.5, per il 2018. 

 
Ovunque si superano i limiti raccomandati 

dall’Organizzazione mondiale della sanità per il PM2,5. 
La città più inquinata al mondo è Gurugram, centro 

tecnologico indiano, seguita da Ghaziabad (nell’Uttar 
Pradesh) e Faisalabad (in Pakistan). 



Paesi più inquinati per il PM2,5 



, PM2,5 sempre oltre 10µg/m3, dal 2011 al 2017. 
Nel 2014, in Italia ,55.500 morti premature attribuibili all’esposizione a 

lungo termine  al PM2,5  (ISPRA).  





https://www.eea.europa.eu/highlights
/protect-vulnerable-citizens   AEA 

Anche per quanto riguarda l’inquinamento 
acustico, l’Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS) calcola che circa un europeo su cinque sia 
esposto a livelli di rumore provocato dal traffico 

stradale che potrebbero danneggiare il suo 
benessere 

Esiste un possibile nesso tra i livelli di rumore nelle 
città e redditi familiari più bassi: tale dato 

suggerisce che le città con una popolazione più 
povera hanno livelli di rumore più elevati. 
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La IARC ha ufficializzato la rivalutazione della 
classificazione delle radiofrequenze, entro 5 anni.   

L’elettrosmog, radiazioni non ionizzanti-
radiofrequenze, attualmente inserito in Classe 2B 
(possibili agenti cancerogeni) finirebbero in Classe 

2A  (probabili agenti cancerogeni) se non addirittura 
in Classe 1 (cancerogeni certi),  

preannuncia il LANCET.  

 



Richiesta di una moratoria per 
l'utilizzo del 5G 

Utilizzo di onde elettromagnetiche puntate sulle persone 24/h 
ovunque comporterà di installare migliaia di piccole antenne, ogni 
cento metri, che rilanceranno il segnale proveniente da un’antenna 
base più grande.  

Questo comporterà un aumento esponenziale dei  campi 
elettromagnetici  e quindi dell’esposizione agli stessi di molti 
milioni di persone. Uno studio israeliano ha dimostrato che queste 
onde interagiscono direttamente con la pelle, in particolare con 
le ghiandole sudoripare. 

 

Stravolgimento del principio di precauzione, per cui una 
tecnologia prima di essere applicata su larga scala deve dimostrare di 
non produrre effetti nocivi sulla salute. 

 



5G e schwannomi: ISTITUTO RAMAZZINI 

“Come negli Usa, abbiamo constatato un 

aumento ‘statisticamente rilevante’ del numero 
dei tumori, rarissimi schwannomi, al cervello e 

al cuore”, spiega Fiorella Belpoggi, 

direttrice della ricerca all’istituto Ramazzini  

“Bisogna agire in fretta, per fermare l’avanzata 
del 5G e informare adeguatamente la 

popolazione sui rischi”  



 



 



 



 



 



 



 









• Prima di tutto bisogna combattere e sconfiggere le disuguaglianze, 
assicurando il diritto alla casa, il diritto alla istruzione, il diritto al lavoro 
giustamente retribuito, il diritto ad un reddito garantito, ad una sanità 
pubblica universalistica, il diritto ad un cibo e a un’acqua non inquinati da 
pesticidi, il diritto ad un’aria pulita. Per questo l’ecologia può essere solo 
anticapitalista. 
 

• Sincronicamente sono indispensabili tutta una serie di misure di 
prevenzione primaria per migliorare l’ambiente, a partire da una migliore 
pianificazione territoriale e gestione del traffico stradale, con 
l’abbassamento dei limiti di velocità, la promozione della bicicletta, il 
passaggio a autobus o tram più puliti, l’emissione di tariffe per le zone più 
congestionate, il trasferimento di impianti industriali, la modernizzazione 
di stufe e caldaie domestiche, utilizzando combustibili più puliti per il 
riscaldamento, vietando il carbone, fornendo sussidi per passare a opzioni 
di riscaldamento più pulite per le famiglie a basso reddito. 



















Agenda di Ginevra 

- ‘Tutti i paesi e le città dovranno raggiungere i livelli 
delle linee guida sulla qualità dell'aria dell'OMS’ 

-  ‘Ridurre il numero di morti dell'inquinamento 
atmosferico di due terzi entro il 2030’ 

- Dato che il cambiamento climatico e l'inquinamento 
atmosferico sono strettamente interconnessi, 
‘Mantenere il riscaldamento del clima a 1°C è 

impossibile senza ridurre gli inquinanti atmosferici 
di breve durata come il metano, l'ozono 

troposferico e il black carbon’. 

 



Altre azione indispensabili 
dell’Agenda di Ginevra 

 

E’ necessario evitare combustibili e tecnologie 
sporche nei trasporti e nella produzione di 

energia; fermare la combustione incontrollata di 
rifiuti solidi e rifiuti agricoli; ridurre l'uso di 
fertilizzanti in agricoltura; e promuovere 

tecnologie pulite e carburanti e città verdi e 
pulite. 



Grazie per l’attenzione 

 

 

Let’s terminate air pollution! 



TRASPORTI E GAS EFFETTO SERRA 

• I trasporti generano quasi un quarto delle 
emissioni di 

• gas a effetto serra dell'UE e rappresentano la 
causa 

• principale dell'inquinamento atmosferico nelle 
città. In 

• Italia, le emissioni di gas a effetto serra provocate 
dai 

• trasporti sono aumentate dell'1 % dal 2013 al 
2016, comeindicato nella figura 10. 
 



 

Non si può separare la polluzione ambientale, il 
riscaldamento globale dalle concatenazioni di 

sfruttamento socioeconomico che la 
sottendono. Dunque l’ecologia o è 

anticapitalista o non è. 



• L’impatto dell’inquinamento, del rumore, del 
riscaldamento climatico, si fa sentire in modo 
più grave dove i redditi e l’istruzione sono più 
bassi, dove i tassi di disoccupazione sono 
superiori alle medie europee, e dove i sistemi 
immunitari sono deficitari, come negli anziani, 
nei malati cronici, nei bambini, nei neonati. 



• L'Europa può essere vista come un'Unione di città e 

• comuni: circa il 75 % della popolazione dell'UE vive in 

• aree urbane e si prevede che tale dato aumenterà fino 
a 

• raggiungere poco più dell'80 % entro il 2050179 

• . 

• L'ambiente urbano pone sfide particolari in relazione 

• all'ambiente e alla salute umana, pur fornendo anche 

• opportunità e un miglior utilizzo delle risorse. I comuni 

• vengono stimolati a diventare più verdi tramite i premi  



La disuguaglianza non è connaturata 
con l’essere umano e la sua società 

L’uguaglianza si associa a una più alta speranza 
di vita, a minori tassi di mortalità infantile, a una 
maggior altezza media, a un più alto peso alla 
nascita, a minori problemi di obesità nell’età 
adulta, a una minore diffusione delle sindromi 
da immunodeficienza acquisita. 

 

Chiara Volpato, Le radici psicologiche della 
disuguaglianza, Editori Laterza, Bari 2019 



• Nel 53,5% dei punti delle acque superficiali 
monitorati, infatti, ci sono almeno due 

• sostanze, e nel 9% dei punti ci sono più di 10 
sostanze.  

• Nel 19,7% dei punti delle acque sotterranee ci 

• sono almeno 2 sostanze, e nel 2,5% più di 10. 

 

•  Il fenomeno è probabilmente sottostimato 



Non si può trascurare che nel 2017 è stata rilevata la presenza 
di residui di fitofarmaci nel 95% delle acque superficiali e nel 

42% delle stazioni controllate per le acque sotterranee!  
Il 10% delle acque superficiali ed il 5% di quelle sotterranee è risultato per 
l’ARPAT superare gli standard di qualità ambientale e di potabilità 
Nelle acque superficiali, il valore del superamento degli SQA  (STANDARD 
QUALITA’ AMBIENTALE)ha un aumento pressoché regolare, raggiungendo il 
valore massimo nel 2016 (23,9%). Le sostanze che hanno maggiormente 
contribuito a determinare i superamenti sono il glifosate e il suo metabolita 
AMPA. 
L’andamento dell’indicatore è pressoché stabile nelle acque sotterranee 
intorno a valori del 7,2%. La possibile spiegazione va ricercata nel movimento 
molto lento delle acque sotterranee, in particolare, 
delle falde profonde. Il bentazone è tra i principali responsabili di non 
conformità rispetto agli SQA 
delle acque sotterranee 



Chi sta in basso è più vulnerabile all’inquinamento, al 
riscaldamento globale 

 

La salute delle persone di stato socio-economico inferiore 
esposta  all’inquinamento dell’aria, a quello acustico, al 

riscaldamento globale, tende ad essere più colpita se 
confrontata con quelli di più alto status socio-economico.  

Questo è un risultato dovuto a, problemi di salute cronici, 
istruzione bassa, lavori manuali, alloggi poveri, diete 

inadeguate, stress, difficoltà di accesso ad una assistenza 
sanitaria valida, peggiori condizioni ambientali di vita. 

 

(Rapporto AEA, 2019, ‘Unequal exposure and unequal impacts: social 
vulnerability to air pollution, noise and extreme temperatures in 

Europe’) 



EFSA, autorità europea per la 
sicurezza alimentare 

gestisce il processo di autorizzazione dei prodotti 
fitosanitari valutando se il loro utilizzo può determinare 

effetti dannosi sull’uomo o sull’ambiente.  
 

Di fronte al diniego dell’EFSA a rendere pubblici  gli studi 
scientifici relativi alla valutazione dell’ impatto del 
glifosato sugli ecosistemi e sulla salute umana, è 

intervenuto il Tribunale dell’Unione europea, con 
sentenza del 7 marzo 2019, ha dato torto ad EFSA, 

annullando la sua decisione di negare l’accesso agli studi 
effettuati e stabilendo che l’Efsa debba rendere pubblici 

tali studi.  



Epidemiol Prev 2017; 41 (5-6): 232-236 

 ‘I dati raccolti finora in merito all’estensione 
dell’inquinamento nelle acque e nei terreni, alla 

presenza di PAFS nel siero degli abitanti della 
zona, quelli sulle morti in eccesso tra i residenti 

e i lavoratori Miteni o quelli sui danni alla 
salute riproduttiva non sono sufficienti per 

convincere che sostanze già classificate come 
probabili cancerogeni, inquinanti organici 
persistenti e interferenti endocrini, sono 

nocive, “fanno male”? ‘ 



La salute peggiora andando verso il fondo della 
piramide sociale  

C’è un conflitto insanabile tra le “ragioni del 
capitale” (produrre in qualunque modo per fare 
profitto) e quelle della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro e di vita.  

La disuguaglianza non è connaturata con 
l’essere umano e la sua società. 

 

L’ecologia o è anticapitalista o non è. 

 



Disuguaglianze ambientale 

AEA confronta, per la prima volta, dati 
ambientali con dati socioeconomici. 

Le persone svantaggiate, in termini di situazione 
socioeconomica o di età, risentono in misura 

sproporzionata dei rischi ambientali.  

Alcune regioni sono relativamente più ricche e 
meno inquinate, mentre altre sono più povere o 
più svantaggiate, più inquinate e maggiormente 

esposte a temperature estreme. 









 



Amianto e Cancerogeni  

Abolizione globale dell’amianto in ogni sua forma 
(estrazione diretta o indiretta, lavorazione, impiego 

produttivo, commercializzazione, esportazione, 
importazione) così come quella degli altri agenti tossici 
nocivi cancerogeni cui non può essere attribuito alcun 

valore limite (pesticidi, diossine, glifosato, pfas, fumi dei 
termovalorizzatori, ecc.).  

Devono essere realizzati censimenti, mappature e 
bonifiche dei siti contaminati, e deve essere garantita 

assistenza, anche giuridica, ai cittadini colpiti da 
esposizione all’amianto e ad altre sostanze tossiche - 

cancerogene.  



Limiti di legge 

 

 

I limiti di legge sono riferiti a persona adulta di 70 
kg e non si tiene conto che dosi anche minimali e 
ben al di sotto dei limiti di legge possono essere 
pericolose specie in fasi cruciali della vita ed in 

particolare per sostanze che agiscono come 
“interferenti endocrini” (Mesnage et al., 2014, 2015)  



The review represents “very strong science”, said Dr Maria 
Neira, WHO director of public and environmental health 

  

One reason for the wide-ranging damage from air 
pollution is that very small particles can penetrate 
the lungs and be carried around the body. “They 

land in the organs directly,” Schraufnagel  
University of Illinois at Chicago, said. 

 

The main reason for the far-reaching damage from 
air pollution is systemic inflammation, said 

Schraufnagel. 

 



 


